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TRENTO. L’effetto è stato quello di 
una tanica di benzina versata so-
pra il barbecue incandescente e 
in piena produzione sul poggiolo 
di casa: un vero inferno. Le paro-
le scelte dall’assessora provincia-
le  alla  salute  Stefania  Segnana 
per replicare ai medici sulla que-
stione dei tamponi hanno scate-
nato il finimondo. Non certo per 
volontà del diretto interessato, il 
presidente dell’Ordine provin-
ciale dei medici Marco Ioppi, e 
neppure del collega della catego-
ria degli  infermieri  Daniel  Pe-
drotti, quanto per le forze politi-
che e i sindacati. 

Le accuse di Segnana
L’assessora,  ieri  in  una  nota  
(pubblicata dal Trentino), ha ri-
cordato a Ioppi – che non ha mai 

lesinato critiche sui tempi di rea-
zione della giunta provinciale e 
dell’Azienda sanitaria  riguardo 
la pratica dei tamponi – di aver 
ricevuto l’input dall’Ordine solo 
«dopo  metà  marzo»,  mentre  
prima neppure lo  stesso  Ioppi  
«aveva previsto l’impatto della 
pandemia  da  Covid,  tanto  da  
aver rilasciato dichiarazioni asso-
lutamente rassicuranti». 

La replica dell’Ordine
Marco Ioppi non risponde, alme-
no per il momento. «Le parole 
dell’assessora  sono  spiacevoli  
ma il suo è un attacco non al sot-
toscritto,  bensì  all’Ordine  che  
presiedo e a tutta la sanità trenti-
na, dunque prima di dire qualsia-
si cosa voglio confrontarmi con 
il  mio  Consiglio»,  fa  sapere  il  
presidente. La riunione è fissata 
per domani sera. «La pandemia 
ha creato tanta sofferenza, è il ca-
so di terminare le polemiche», 
conclude. L’Ordine dei  medici  
ha sempre sostenuto di essersi 
mosso (lettera inviata il 18 mar-
zo) per stimolare la Provincia a 
imboccare la strada dei tamponi 
ma che già a febbraio erano inter-
venuti l’Istituto Superiore di Sa-
nità e l’Ordine nazionale lancian-
do il medesimo appello.

Fuoco incrociato 
Se Ioppi sceglie la strada Zen, di 

tutt’altro avviso sono le forze po-
litiche (l’opposizione in consi-
glio provinciale) e i sindacati. Un 
fuoco incrociato aperto dall’U-
nione per il Trentino: «È ormai 
intollerabile questo miscuglio di 
arroganza  e  impreparazione»,  
dichiarano Walter Giacomazzi e 

Alessio Rauzi, coordinatori poli-
tici dell’Upt riferendosi all’asses-
sora. «Esprimiamo al presiden-
te Marco Ioppi - concludono i  
due coordinatori - la nostra soli-
dale vicinanza, assieme al ringra-
ziamento per le posizioni sem-
pre  equilibrate  e  rigorose,  sul  

piano etico e scientifico, da lui as-
sunte anche in questi passaggi. 
Posizioni  e  sollecitazioni  che  
avrebbero certamente reso mi-
gliore  la  risposta  del  Trentino  
all’emergenza di questi mesi». Il 
consigliere provinciale Luca Ze-
ni, per conto del Pd, ha presenta-
to un’interrogazione «per sape-
re a chi compete la programma-
zione sanitaria e quale grado di 
coinvolgimento ci sia effettiva-
mente per le professioni medi-
co-sanitarie proprio nella strate-
gica fase della programmazione, 
anche  riconoscendo  gli  errori  
compiuti e cercando di miglio-
rarli, in virtù del coinvolgimen-
to del “Consiglio dei Sanitari” or-
gano tecnico fino ad ora mai evo-
cato dalla Giunta provinciale». 

I sindacati: chieda scusa
Durissima anche la presa di posi-
zione di Cgil, Cisl e Uil: «Le accu-
se  dell’assessora  Segnana  nei  
confronti del presidente dell’Or-
dine dei Medici, Marco Ioppi, so-
no inaccettabili e vili. Le parole e 
i toni usati dalla titolare delle de-
leghe sulla sanità hanno il sapore 
del bullismo istituzionale contro 
chi muove critiche o avanza pro-
poste che mettono a nudo le ca-
renze del governo provinciale. E 
sembrano  tradire  l’assenza  di  
una fondamentale consapevolez-
za: alla guida della sanità trenti-

na, fino a prova contraria, siede 
lei, non il dottor Ioppi, e dunque 
a lei competono le scelte e le as-
sunzioni di responsabilità. Quin-
di, se prima della presa di posi-
zione di Ioppi, in nessun atto uf-
ficiale dell’assessorato si parla di 
potenziamento dei tamponi è so-
lo per responsabilità di Segnana 
che farebbe meglio a ringraziare 
il dottor Ioppi e tutto l’Ordine 
dei Medici e a chiedere loro scu-
sa».

L’Ordine degli infermieri
Non  vengono  tirati  in  ballo  
dall’assessora, ma gli infermieri 
sono parte in causa, in questa vi-
cenda, in quanto fra i più colpiti 
dal virus durante l’esercizio del-
la loro professione. E perché pu-
re loro sottoscrittori della richie-
sta di effettuare quanti più tam-
poni possibili. «Nessuno di noi è 
mosso da intenti polemici ma sa-
rebbe irresponsabile, in primis 
sotto  il  profilo  professionale,  
non analizzare ciò che è succes-
so, innanzitutto nelle Rsa, anche 
per portare alla luce gli elementi 
di fragilità e trovare i giusti cor-
rettivi»,  spiega  il  presidente  
dell’Ordine Daniel Pedrotti, che 
sottolinea: «Chiediamo di avvia-
re dei momenti strutturati per 
un confronto propositivo e co-
struttivo, noi ci siamo». 
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• L’assessora provinciale alla salute Stefania Segnana

Attacco ai medici, Segnana nella bufera
La polemica. Le critiche dell’assessora alla salute al presidente dell’Ordine Ioppi scatenano la reazione delle forze politiche e dei sindacati
Per l’Upt è «intollerabile questo miscuglio di arroganza e impreparazione», Zeni vuole il Consiglio dei sanitari. Cgil, Cisl e Uil: «Chieda scusa»

•La replica
Ioppi domani riunisce 
il suo consiglio direttivo
per decidere il da farsi

•Gli infermieri
Pedrotti: «Nessuna 
volontà polemica»
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Coronavirus Dopo l’emergenza

I TRASPORTI LaProvincia stima lemancanze: con il via della scuola
preoccupa la copertura delle linee extraurbane
Tonina: eviteremo il ricorso eccessivo aimezzi privati

Diecimila studenti senza il posto,
inghippodei bus a capacità ridotta

TRENTO Ci sono vincoli struttu-
rali (il dimezzamento della
capienza deimezzi di traspor-
to pubblici, l’impossibilità di
duplicazione della flotta) e re-
strizioni imposte dallamorfo-
logia : i l Trent ino non è
un’area metropolitana e l’80%
degli studenti delle scuole su-
periori per frequentare le le-
zioni affronta percorrenze
che superano anche l’ora. Un
mix di fattori che a settembre
potrebbe lasciare a piedi —
letteralmente — quasi 10.000
studenti. Non solo: il massic-
cio ricorso all’utilizzo dell’au-
to privata potrebbe causare
anche problemi al traffico e
all’ambiente. Per questo «bi-
sogna sforzarsi di pensare an-
che a una mobilità diversa»
sottolinea il vicepresidente
della Provincia Mario Tonina.
L’analisi su quale potrebbe

essere la situazione di tra-
sporto possibile a settembre,
già approdata sulla scrivania
dell’assessore Mirko Bisesti e
del dirigente del dipartimen-
to istruzione Roberto Ceccato,
mette nero su bianco i numeri
di una difficoltà oggettiva.
Con la capacità di carico dei
mezzi normativamente di-
mezzata (se il Ministero do-
vesse accogliere la modifica

proposta dalle Regioni, un
autobus da 13 metri con 78
posti potrà occuparne 33 ri-
spetto agli attuali 25), l’im-
possibilità di raddoppiare la
flotta (acquistare ulteriori 400
autobus, che potrebbero esse-
re forniti da qui a due anni,
costerebbe 80 milioni, assu-
mere gli autisti per guidarli
almeno 8 milioni all’anno) e
con la morfologia del territo-
rio che unita alla distanza dai
poli scolastici rende impossi-
bile dal punto di vista tempo-
rale duplicare l’offerta di cor-
se a parità di mezzi, il conte-
sto più delicato risulta quello
extraurbano.
L’analisi dell’unità di mis-

sione strategica mobilità sti-
ma che a settembre, nella fa-
scia di primo mattino, i posti
disponibili sui 400 mezzi che
effettueranno il servizio ex-
traurbano saranno circa
18.000 a fronte di una doman-
da che in un tipico lunedì pre-
Covid – la giornata normal-
mente più congestionata –
raggiungeva le 22.000 unità
(11.000 studenti delle superio-
ri, altrettanti delle scuole me-
die).
Considerando di lasciare

sui mezzi pubblici una quota
residua del 30% circa a benefi-

cio dei lavoratori pendolari, i
posti disponibili per gli stu-
denti scenderebbero a 13.000.
Tradotto: circa 10.000 non tro-
verebbero posto sulle corriere
che li dovrebbero portare a
scuola.«Per le superiori oc-
correrà cercare una soluzione

legata alla rarefazione della
domanda, dunque a una tur-
nazione all’uso dei mezzi e
quindi all’accesso a scuola —
chiosa il mobility manager
della Provincia Roberto An-
dreatta — ora inizieranno de-
gli approfondimenti puntuali

sul territorio per articolare le
diverse situazioni». Calcolan-
do gli studenti e i lavoratori
pendolari abbonati, «la sen-
sazione è che nelle ore di pun-
ta non ci sarà posto per l’uten-
za occasionale, che dovrà sce-
gliere altri orari, oppure, ma è
solo ancora un’ipotesi, preno-
tarsi».
Meno problematico si pre-

senta il contesto per la scuola
dell’infanzia e il primo ciclo
di istruzione (11.000 alunni
serviti da Trentino trasporti e
12.000 dai 400 vettori privati
del Consorzio trentino auto-
noleggiatori). Secondo i dati
dei trasporti 2019/2020 del
comparto privato, sui mezzi
sono saliti solo 3.000 bambini
della scuola materna, mentre
per quanto riguarda la scuola
primaria e secondaria di pri-
mo grado il 60% delle 141.000
corse effettuate ha registrato
un coefficiente di riempi-
mento superiore al 60% e il
30% superiore all’80% (di con-
seguenza dovranno essere
tutte duplicate).
«In questo caso però le cri-

ticità potrebbero essere par-
zialmente risolte “spalman-
do” su un arco orario di un’ora
e mezza l’entrata e uscita da
scuola per effettuare più ri-

messe dalle medesime locali-
tà presso ogni plesso» chiosa
Andreatta. Anche perché la
presenza di istituti in questo
caso è capillare e le distanze
delle residenze rispetto al ba-
cino d’utenza sono piuttosto
contenute.
Di fronte a un simile scena-

rio, il vicepresidente Tonina
sottolinea la necessità di
«pensare a una mobilità di-
versa, se non vogliamo, so-
prattutto nelle città più im-
portanti, Trento in primis,
trovarci in difficoltà perché
tutti usano l’auto privata cre-
ando ulteriori complicazioni
a chi vive nei territori ed è
purtroppo obbligato a utiliz-
zarla per arrivare in città». Per
non parlare, naturalmente,
dei problemi legati all’inqui-
namento. «L’iniziativa del bo-
nus bici aveva questo signifi-
cato — conclude — la nostra
volontà è di trovare ulteriori
risorse in assestamento di bi-
lancio per estenderla a tutti i
Comuni, una volta verificato
l’impatto della misura nazio-
nale. A beneficiarne sarebbe
non solo la mobilità, ma an-
che ambiente, economia e
sport».

Erica Ferro
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Al via i test sierologici in Trentino
RsaDro, 121.000 euro per i lavori
Nell’indagine coinvolti 48 Comuni. Ieri un solo contagio e un decesso

TRENTO Ala, Folgarida, Lavis,
Trento, Baselga di Piné e Per-
gine. Sono solo alcuni dei 48
Comuni scelti per l’indagine di
sieroprevalenza nazionale,
che ha preso il via ieri, per rile-
vare la presenza di anticorpi
anti Sars-Cov2 in un campione
rappresentativo della popola-
zione italiana. L’obiettivo dello
studio è determinare, attraver-
so i test, quante persone han-
no sviluppato gli anticorpi al
coronavirus, anche in assenza
di sintomi.
Sono 4.200 i trentini, estrat-

ti a campione dagli elenchi
Istat, che saranno contattati
telefonicamente dagli opera-
tori della Croce Rossa per fis-
sare un appuntamento per il
prelievo del sangue. Grazie al-
l’indagine si potrà definire
meglio la risposta anticorpale
al virus a seconda delle aree
geografiche, dell’età, del sesso
e del tipo di lavoro svolto. A chi
deciderà di partecipare verrà
proposto un questionario e
verrà fissato un appuntamento
per il prelievo del sangue, che
potrà essere eseguito anche a
domicilio se il soggetto è fragi-
le o vulnerabile. I prelievi ver-
ranno effettuati a partire da
domani nei quattro centri del-
l’Azienda sanitaria e nei 19
punti prelievo allestiti dalla
Croce Rossa. Se il test darà esi-
to positivo si procederà con il
tampone.
Intanto ieri si è registrato

per la prima volta dall’inizio
dell’emergenza il rapporto più
basso (pari allo 0,15%) tra i
contagi e il numero di tampo-
ni effettuati. A fronte di 675

analisi salivari (315 lette dal-
l’Azienda sanitaria e 360 dalla
Fondazione Mach) nelle ulti-
me 24 ore si è registrato un so-
lo nuovo caso che ha manife-
stato sintomi negli ultimi cin-
que giorni. Purtroppo ha per-
so la vita un anziano di 93 anni
all’ospedale di Rovereto. Com-
plessivamente dall’inizio della
pandemia le persone conta-

giate sono salite a 5.400, sono
4.192 i guariti, 462 i decessi e 4
le persone ancora ricoverate in
terapia intensiva.
Ieri non si sono registrati

nuovi casi nelle Rsa, conteni-
tori di fragilità sui quali il livel-
lo di attenzione resta alto. La
Provincia, con una determina-
zione firmata dal dirigente
Stefano Fait, ha stanziato

121.000 euro per i lavori di ri-
strutturazione e adeguamento
dell’ex residenza sanitaria as-
sistenziale di Dro che verrà uti-
lizzata come area «filtro» per
ospitare i nuovi ingressi di an-
ziani in attesa di essere ospita-
ti nelle Rsa. In questa struttu-
ra, come in quella già inaugu-
rata di Volano, gli ospiti do-
vranno trascorrere un periodo

di quarantena per scongiurare
il rischio di nuovi contagi al-
l’interno delle case di riposo e
cura già fortemente provate e
che hanno pagato il prezzo più
alto della pandemia.
Nel frattempo si accende la

polemica attorno alle dichia-
razioni dell’assessora Stefania
Segnana che dopo alcune di-
chiarazioni del presidente dei
medici Marco Ioppi — aveva
evidenziato il problema del ri-
tardo da parte della Provincia
nello screening con i tamponi
— in una nota ha parlato di
«dichiarazioni inesatte e di ri-
chiesta tardiva» da parte dei
medici. «Le accuse dell’asses-
sora sono inaccettabili», scri-
vono i sindacati Cgil, Cisl e Uil
in una nota. «Senza l’insisten-
za dell’Ordine dei medici —
chiariscono — la nostra Pro-
vincia sarebbe ancora alla con-
ta dei morti». Sul caso e so-
prattutto sull’appello lanciato
dagli Ordini professionali che
lamentano il mancato coinvol-
gimento nella lotta contro
l’emergenza coronavirus inter-
viene anche l’ex assessore alla
salute, consigliere provinciale
del Pd, Luca Zeni, che ha pre-
sentato un’interrogazione. Ze-
ni parla di un «atteggiamento
politico, attento al consenso»
da parte della giunta e chiede
il motivo per cui non sia stato
ancora convocato il Consiglio
dei sanitari e di prendere posi-
zione di fronte ai suggerimen-
ti indicati nella lettera aperta
del mondo delle professioni
sanitarie.

Dafne Roat
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Le previsioni per il servizio extraurbano
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